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Mozione unitaria 
alla Regione 

per la conferenza 
sul!' università 

I gruppi consiliari del 
PCI, della DC. del PSI, del 
P R I e del PSDI hanno 
presentato congiuntamen­
te alla Regione una mo­
zione con la quale chie­
dono la convocazione di 
una conferenza reg'onale 
sul « ruolo dell'università 
nello sviluppo delle Mar­
che ». 

I firmatari del documen­
to — Mombello (PCI) . Ri 
ghetti (PSI), Venarucci 
(PSDI) . Paolucci (PSDI, 
Nepl CDC) — propongo­
no che la conferenza sia 
indet ta dalla Giunta re­
gionale d'intesa con la 
comissione consiliare, chia­
mando a parteciparvi le 
componenti interessate 
(autorità accademiche for­
ze organizzate all ' interno 
dell'Università, enti loca­
li. organizzazioni sinda­
cali). 

Non si può davvero di­
re che il « punto » sulla 
situazione universitaria 
marchigiana sia superfluo. 

Sul piano più generale 
si avverte pesantemente 
l'assenza di una legge di 
riforma dell 'ordinamento 
universitario e, su un al­
t ro versante di grande ri­
lievo. l'inasprirsi dei pro­
blemi di occupazione dei 
giovani diplomati e lau­
reati . 

Sul piano più stretta­
mente marchigiano, svet­
tano più che mai le esi­
genze di razionalizzazione 
e valorizzazione degli ate­
nei, di raccordo dell'Uni­
versità con il territorio in 
cui opera, di sviluppo del­
l'università nel quadro 
delle programmazione e-
conomica regionale. 

« Tali problemi — si os­

serva nella mozione — pos­
sono trovare una risposta 
adeguata anche da parte 
della Regione solo nella 
misura in cui vengono in­
dividuate precise linee di 
una programmazione uni­
versitaria, nel quadro del­
la programmazione econo­
mica regionale e, quindi. 
di una specifica politica 
dell'occupazione ». 

Che cosa ci si at tende 
dalla onferenza regio­
nale? 

Avanti tutto un contri­
buto ad individuare i pro­
blemi strutturali delle uni­
versità marchigiane, co­
me centri di cultura, nel­
l'ambito dei problemi ge­
nerali dell'università ita­
liana; a fornire un primo 
ventaglio di possibili so­
luzioni e proposte anche 
in relazione all'occupazio­
ne giovanile; a formulare 
indicazioni circa le for­
me possibili di collabora­
zione tra Regione, enti lo­
cali. università. 

Dalla conferenza ci si 
at tende, infine, indicazio­
ni al Consiglio regionale 
per la costituzione di una 
Consulta permanente del­
l'università e sui rapporti 
da instaurare fra questa 
e gli organi della Regione 
stessa. I firmatari della 
mozione colgono l'occasio­
ne per impegnare il Con­
siglio regionale ad assu­
mere iniziative nei con­
fronti del governo centrale 
perché si trovino soluzio­
ni adeguate ai problemi 
delle università marchi­
giane. Nel documento si 
rilancia anche la richiesta 
di maggiori poteri alle 
Regioni in riferimento al­
l 'ordinamento universi­
tario. 

Ospedale di Fermo: l'infezione ha colpito una decina di neonati 

CHIUSO IL REPARTO DI PEDIATRIA 
PER UN FOCOLAIO DI SALMONELLOSI 

I sanitari sostengono che, comunque, la situazione è sotto controllo ed escludono conseguenze più gravi - Inda­
gini mediche per accertare l'origine dell'infezione - Tutti i bimbi ospitati a pediatria sarebbero portatori sani 

Accordo tra le forze democratiche 

Organizzato dal PCI 

Incontro 
dibattito 

il 28 
sull'agricoltura 

PESARO. 20 
L'impegno e le iniziative 

del nostro Par t i to in direzio­
ne dell'agricoltura proseguo­
no in tut ta la provincia. i 

Momento di questo impegno 
"e" la preparazione, assieme a-
gli operatori agricoli, dell'in-
contro-dibattito a livello pro­
vinciale che si terrà sabato 
28 febbraio a Fano, con l'in­
tervento del compagno Luigi 
Conte, vice respons'abile del­
la commissione agricoltura 
della Direzione del PCI, su 
un tema di particolare im­
portanza per il rilancio del 
settore: «Le proposte del PCI 
per lo sviluppo ed il potenzia­
mento dell'associazionismo in 
agricoltura nel Pesarese, nel­
le Marche e nel Paese ». 

Indette dalla Provincia 
i 

Concluse 
ad Ancona 

le consultazioni 
sul comprensorio 

ANCONA, 20. 
Si è svolta presso la Sala 

della Provincia di Ancona 
l'ultima e più importante 
delle consultazioni di base 
— tenute anche a Jesi. Fa­
briano e Senigallia — indet­
te dalia 
provinciale sulle « proposte 
di delimitazione comprenso-
riale del territorio provin­
ciale». Erano presenti oltre 
ai sindaci di molti comuni 
della provincia, i rappresen­
tant i delle varie forze poli­
tiche, sindacali 

« Il comprensorio — ha det­
to Borioni, presidente della 
Provincia - non è una real-

j tà artificiosa bensì l'espres-
! sione delle aspirazioni che 
| vengono dalle nostre popola-
j zioni. Borioni si è sofferma-
I to quindi sugli aspetti più 
I squisitamente tecnico-politici 
I dello studio elaborato dalla 

Il tema stesso indica come j Provincia. E' poi intervenuto 
• il vice presidente della Pro­

vincia. compagno Cavatassi. 

frontato in una dimensione «L, f ™ ^ . " 8 0 " T ^ L ^ " 
I to Cavatassi — dovrebbero 

assolvere a due compiti es-

FERMO. 20 
Il reparto pediatrico dello 

ospedale civile di Fermo è 
s ta to chiuso per un focolaio 
di salmonellosi manifestato­
si da alcuni giorni e che ha 
colpito una decina di neo­
nat i . Il provvedimento è stato 
preso dall'ufficiale sanitario, 
dr. Roberti, d'accordo col me­
dico provinciale e con la di­
rezione sanitaria del « Mui-
ri ». per evitare il propagarsi 
dell'infezione. « La situazione 
comunque — afferma il dr. 
Roberti — è completamente 
sot 'o controllo e non ci sono 
ragioni di preoccuparsi o di 
al larmarsi oltre il dovuto. Ci 
troviamo infatti dinanzi ad 
un focolaio che abbiamo pò 

amministrazione ! tu to scoprire grazie alla co-

Insediata a Urbania 

la Giunta 
della Comunità montana 

Il nuovo organismo indicalo come strumento per una nuo­
va politica nella zona • Dibattito e conclusioni di Saltarelli 

i 

11 discorso sulla questione a-
graria non possa essere af-

ristretta e locale, ma debba 
essere frutto di un collega­
mento nazionale. 

I comunisti sono impegna­
ti a dare il loro contributo 
per una crescente unità del 

senziali: la programmazio­
ne di base e la gestione di 
alcune importanti funzioni 
amministrat ive che la Re­
gione è tenuta a delegare ai 
Comuni ». A conclusione del 

mondo contadino, delle varie i dibatt i to il presidente Bono-
organizzazioni e di tutt i i la­
voratori per rafforzare e svi­
luppare la cooperazione e lo 
associazionismo nella provin­
cia di Pesaro, nella regione e 
nel Paese. 

ni ha annuncia to che quan-
| to prima il Consiglio provin-
| ciàle dibatterà ancora le 
! « ipotesi » formulate, al fine 

di consentire all 'Ente regio­
ne una sollecita approvazio-

1 ne della nuova legge 

Dal Tribunale di Ancona perché il fatto non sussiste 

ASSOLTO IL COMPAGNO GIACCHINI 
I l sindaco di Arcevia era stato imputato di «abuso d'ufficio» - Egli avrebbe concesso una licenza 
edilizia senza consultare gli organi consiliari preposti - Dimostrata nel dibattimento l'infondatezza 
di tali accuse-La montatura delle forze politiche conservatrici - Dichiarazione del compagno Giacchini 

Una dichiarazione 
del compagno Verdini 

« La sentenza di appello del Tribunale di Ancona che 
assolve il compagno Giacchini fa giustizia delle mon­
ta tu re democristiane e degli interventi prefettizi tartu-
feschi nella forma ed antiautonomisti nella sostanza. 

« Precisando che la questione, contrar iamente a quan­
to di solito accade in casa democristiana, riguardava 
un presunto abuso in a t t i di ufficio nella concessione di 
una licenza, e non certamente fatti di corruzione tipo 
quelli che siamo abituat i a sentire nel nostro Paese. 
va detto che se si dovessero trascinare in Tribunale 
con questo metodo gli amministratori , avremmo milioni 
di democristiani in a t tesa di essere giudicati. Cosi Ai-
fiero Verdini e Gianni Cerioni sono serviti, e anche 
quant i nel Comitato di controllo sugli att i degli enti 
locali, hanno voluto seguire pedissequamente gli incauti 
passi prefettizi. 

« Bene aveva fatto il compagno Giacchini a rima­
nere nel posto dove l'aveva eletto il Consiglio comu­
nale. che eli aveva riconfermato in più occasioni piena 
fiducia. Bene hanno fatto i compagni comunisti e so­
cialisti di Arcevia a sostenere il dirit to di una città a 
difendersi e a battersi per il buon nome non solo del 
compagno Giacchini. valoroso combattente per la demo­
crazia repubblicana e antifascista, dalla Resistenza ad 
oggi, difendendo in questo modo la dignità di una cit tà 
che è l'orgoglio di tut t i i comunisti dell 'Anconitano, e 
che ha sempre difeso gelosamente le sue tradizioni 
democratiche ». 

fin breve' D 
• In preparazione del 2. congresso nazionale del Sindacato 
ai t igiani t intorie lavanderie e affini (SATLA) aderente 
alia Confederazione nazionale dell 'artigianato, oggi, alle ore 
15.30 presso la Camera del commercio di Ancona, avrà luogo 
Il 1. congresso provinciale di categoria che. oltre a sviluppare 
i temi di Carattere generale, determinerà il programma di ini-
t iative sindacali nella provincia. 

• La giunta della Comunità montana del Metauro (Zona 
E> ha indetto una conferenza economica comprensoriale 
per i giorni 21 e 22 febbraio, presso il Cinema « Metauro >̂ 
di Fossombronc. 

Relatore sarà il prof. Vincenzo Purearo e concluderà ii 
compagno Umberto Bernardini, assessore provinciale alla 
sericoltura. 

• Oggi alle ore 15.30 nella Saia del consiglio comunale di 
Pesaro, promosso ùaìia Federazione provinciale del PCI. avrà 
luogo un dibatti to su: « I pubblici dipendenti e la riforma 
delie s t rut ture pubbliche ». 

Interverrà il compagno R. Nardi della commissione 
nazionale dei problemi del lavoro del PCI. 

• « La funzione e gestione dei consultori familiari *> è il 
t ema del dibatti to che si svolgerà oggi presso la sala del Pa-

Provocazione 

fascista 

all'ateneo 

di Camerino 

ANCONA. 20 
Il tribunale ha prosciolto dall 'accusa di « abuso di uffi­

cio » il compagno Arnaldo Giacchini, sindaco di Arcevia. Il 
pretore di Sassoferrato nell'ottobre scorso aveva condanna­
to Giacchini a 200.000 lire di multa: i giudici del tribunale 
di Ancona, invece, hanno rilevato l'insussistenza delle prove 
prodotte a carico del nostro compagno. La vicenda giudizia­
ria in sé — da ta la por ta ta 
minore del fatto e del reato 
— non avrebbe avuto grossa 
eco se alcune forze politiche 
— come ben rimarca qui a 
fianco il compagno Guerrini. 
segretario della federazione 
comunista di Ancona — non 
l'avessero « montata » non 
riuscendo, evidentemente, a 
sfuggire al richiamo di una 
sortita anticomunista. 

Il reato contestato al com­
pagno Giacchini si faceva ri­
salire alla concessione di una 
licenza edilizia, per la quale 
egli non avrebbe interpellato 
gli organi consiliari preposti. 

Nel corso del dibattimento 
è s ta ta dimostrata la corret­
tezza e la lealtà del compor­
tamento del sindaco. Impor­
tante , ad esempio, la testi­
monianza del geometra capo 
dell'ufficio tecnico del comu­
ne. Arnaldo Pieragostini. il 
quale ha riferito che in sede 
consiliare effettivamente vi 
fu consultazione attorno alla 
vicenda in questione. 

« La situazione — osserva 1' 
avv. Fedecostante. uno dei 
difensori del sindaco di Ar­
cevia — era s ta ta presentata 
come se Giacchini avesse con­
cesso d'arbitrio la licenza, al­
l'insaputa di tut t i , per age­
volare due concittadini. Inve­
ce è stato chiarito che attor­
no al problema erano s ta te 
mobilitate, e in più occasio­
ni. tut te le forze rappresen­
tative. S'era discusso e c'era 

CAMERINO. 20. 
Una grave Drovocazione è 

s ta ta perpetrata da alcuni 
fascisti s t amane nei locali 
della mensa dell'università di 
Camerino. Come è noto, que­
s t ' anno per la prima volta i 
fascisti si sono presentati al­
le elezioni universitarie sotto 
la lista USAD. Nonostante 
l 'isolamento politico ed e le t " 
torale cui sono stati costret­
ti . oggi si sono ripresentati 
con un volantino provocato­
rio chiaramente ispirato al 
programma ideologico politi­
co del Movimento sociale ita­
liano. ciclostilato addir i t tura 
nella sede di Macerata della 
sezione missina. 

La risposta degli s tudenti 
è venuta subito poderosa, se 
gno evidente del non sopito 
spirito antifascista che da 
sempre anima l'università e 

s ta ta anche unanimità di con- ! t u t t a ] a c i t t a d i camer ino . 
sensi "- t E" s ta ta subito organizzata 

un'assemblea cui hanno par­
tecipato molti studenti demo-

In relazione al procedimento 
penale era s ta ta comminata 
dal comitato di controllo al 
compagno Giacchini la «so­
spensione cautelativa » dalla 
carica di sindaco. Il nostro 
compagno aveva resistito al­
la diffida. Insomma, era ri­
masto al suo posto, sostenuto 
fino in fondo dai gruppi con­
siliari del PCI e del PSI. Nel 
contempo aveva fatto ricorso 
al Tribunale amministrativo. 

Ora. con il proscioglimento 
dall'accusa, viene a cadere 
anche ogni misura ammini­
strativa a carico del nostro ; 
compagno, che ha n 'asciato j 
alla stampa la sesuentc di- i 
eniarazione: « mi sono sem- j 
pre sentito tranquillo sulla 
mia posizione. Certo. 
contento della sentenza 
d iema. e 
certament 
vjesi che non hanno mai ces­
sato di d imagra rmi la loro 

cratici. 

Ampia 
partecipazione 

al congresso di 
Moie Maiolati 

procoltura, cioè all'analisi 
delle feci dei bambini, dal 
momento che non si avevano 
manifestazioni cliniche che 
denunciassero all 'esterno la 
sua esistenza e che destas 
scio preoccupazioni per la 
salute dei bambini stessi ». 

La chiusura del reparto è 
s ta ta condotta con pan ico 
lari accorgimenti, nel senso 
che da alcuni giorni non si 
consentono nuovi ricoveri. In 
modo che lo ^vuotamente, a | 
rà realizzato gradualmente, a 
mano che si dimetteranno i 
bambini guariti e non affetti j 
da infezioni. I bambini af- ; 
fetti da salmonellosi sono • 
stati isolati nel reparto in­
fettivo: si t ra t ta per lo più 
di neonati e ci sarei.be pure ! 
un prematuro, in incubatrice. ' 
I bambini - - come conferma i 
l'ufficiale sanitario — s tanno 
tu t t i bene, non presentano 
cioè manifestazioni cliniche 
e in sostanza si sono rive­
lati tut t i portatori sani. Le 
decisioni assunte si inseri­
scono quindi in una opera­
zione di precauzione, per evi­
ta re il propagarsi del foco­
laio, per controllare meglio 
gli affetti, per individuare la 
origine e le cause della in­
fezione. L'analisi di labora­
torio ha permesso di stabi­
lire che si t r a t t a appunto di 
un virus di salmonella appar­
tenente al gruppo tifo-para­
tifo. Si può considerare un 
tipo t ra I più leggeri e ciò 
viene confermato proprio dal 
fat to che finora non ha pro­
vocato quelle manifestazioni 
cliniche esterne 

Se la situazione può defi­
nirsi perfet tamente sotto 
controllo e se si sono potute 
evitare conseguenze dramma­
tiche. bisogna esser grati alla 
azione di prevenzione che i 
responsabili sani tar i , comu­
nali e dell 'ente ospedaliero. 
hanno imposto fin dalla scor­
sa estate, in seguito alle ben 
note epidemie registrate in 
tu t ta I tal ia. Si è cominciato 
da allora a compiere le ana­
lisi delle feci di ogni bam­
bino ricoverato e di ogni neo­
na to . Tale at tenzione pre­
ventiva ha permesso cosi di 
scoprire, una decina di giorni 
fa. il manifestarsi nascosto 
della salmonella e ha con­
senti to di intervenire imme­
dia tamente per porre sotto 
s t re t to controllo ed isolare la 
situazione. Tutt i i bambini 
del reparto, i loro assistenti . 
tu t to il personale di servi­
zio. le infermiere e gli stessi 
medici sono stat i sottoposti 
ad accurati controlli: sul lo­
ro conto non è emerso nulla. 
E' certo però che l'origine 
non può essere interna al 
repar to stesso ed individuar­
la non sarà facile. Per ora si 
procede per ipotesi: si parla 
di portatori sani, ma quali 
potrebbero essere? Potrebbe 
essersi t r a t t a to di una mam­
ma. portatrice sana a sua in­
saputa . che ha trasmesso il 
virus al figlio al momento 
del parto. Ma si pone allora 

Un paesaggio montano del Pesarese 

Assemblea-dibattito a Fabriano 

Lunedì il primo confronto 
sulla piattaforma di zona 

Si tratta di stabilire alcune priorità nel quadro delle rivendica­
zioni complessive - Questioni centrali: agricoltura, sanità, trasporti 

FABRIANO, 20 
Un primo confronto sulia 

piat taforma zonale di lotta 
elaborata dalla Federazione 
CGIL. CISL. UIL di Fabria­
no sarà possibile dopodoma­
ni: per lunedì prossimo è in­
fatti programmata (sala 
AVIS, ore 15) una assemblea 
dibatt i to alla quale interver­
ranno tu t te le forze politiche 
e sociali della zona. Si t ra t ta 
di un primo incontro che 
giustamente i sindacati di 
Fabriano considerano impor­
t an te : da esso infatti pren­
derà vita quell'ampio dibat­
tito che il movimento dei la­
voratori intende premuovere 
con le forze politiche demo­
cratiche. con gli Enti locali. 
con le forze imprenditoriali. 
per precisar? gli obiettivi di 
lotta, le priorità e le scelte 
di intervento. 

La piattaforma — che in­
teressa i comuni di Fabriano. 
Arcevia. Sassoferrato. Cerre­
to D'Esi. Serra San Quirico. 
Genga — si inserisce nella 
linea generale del sindacato. 
vo'.ta cioè alla salvaguardia 
dei livelli occupazionali e dei 
salari, al rispetto dei con­
t ra t t i di laverò laddove an­
cora non vengono applicati. 

ra. In proposito 1 sindacati 
chiedono l 'intervento dei Co­
muni. dei parti t i e della Co­
munità montana, per la ra­
pida approvazione della legge 
p?r il superamento della mez­
zadria. Si sottolinea, t ra l'al­
tro. l'esigenza di un censi­
mento delle terre incolte e 
malcoltivate della zona del 
Fabrianese e del passaggio 
immediato delle terre in pro­
prietà agli Enti pubblici e 
morali ai mezzadri e alle coo­
perative. 

Una attenzione particolare 
è rivolta al problema del la­
voro a domicilio e del lavoro 
precario. '< Si t ra t ta di un fe­
nomeno estremamente diffu­
so nella nostra zona — affer­
ma un passo del documento 
sindacale in cui sono espressi 
i punti della piattaforma — 
che rappresenta per certi ver- i 
si un attacco all'occupazione 
e un elemento di disgregazio-

medicina preventiva e per i 
consultori familiari in s tret to 
collegamento con i consigli di 
fabbrica, con ie organizzazio­
ni sindacali, professionali e 
della scuola. 

In materia di trasporti , i 
sindacati sottolineano la ne­
cessità che i comuni del com­
prensorio montano, in colle­
gamento con la Regione, pro­
muovano la costituzione di 
un consorzio per il servizio 
di trasporto pubblico (si chie­
dono fasce orarie e gratuite 
per studenti , per lavoratori e 
pensionati) . 

Altri punti della piattafor­
ma riguardano l'assetto terri­
toriale. la generalizzazione 
del salario sociale, la politi­
ca dei prezzi, la casa, la scuo­
la e la sicurezza sociale. 

Evidentemente il dibatti to 
e il confronto su questi pro­
blemi dovranno indicare al­
cune priorità, pur tenendo 

ne della classe operaia ». I conto dell 'importanza globale 
sindacati , che indiranno una ] d e l I t > r.chieste. « Il s indacato 
conferenza zonale sul proble- ! — afferma infine il docu-
ma. chiedono che i comuni mento — promuoverà nella 
del comprensorio organizzino j ^ n a l u t l e Wcne iniziative 
convegni ed iniziative sul la- i c h e s> ri terranno necessarie 
voro a domicilio. ! a I f m e d> garantire la più 

l ampia partecipazione dei la-Altro tema centrale: la sa- ! voratori e dei cittadini al di-
., . , . . . J ii . alla qualificazione degli inve-
il problema delle cause della | s t | m e

q
n t , produttivi. I l io svi-

propagazione dell infezione: j d e i s e r v i z i s o c i a l i a ! . 
>ra si può procedere sol , . a v v i o d e , p r o c e s s o d i n c o n . 
o per ipotesi. «Si può ' , . _ „ ì r „ , - inH„Cir:v<> 

ancora 
t an to per 
pensare a tu t to — afferma 

, ni ta In proposito si chiede tauu a t t o r n o a q u e s t i o b i e t . 
• a. Comuni « m previsione . . d , } n t e r e s s e f e r a l e , per 
, della costituzione delle unita I , d J f , sviluppo del-

p u o ; versione industriale. 
j sani tar ie locali nello spirito 
j de'.la leege regionale n. 40 >. 

MOIE. 20 
Aperto da una organ ca ed ap­

profondita relazione del segrcter o 
Mario Damiani si e svolto a Mo.t 

s o n o ! di Maiolati l'annuale Congresso d. 
selione che ha vista la partecipa 

compagni e d 
I. della OC e del 

Ouesta presenza di rappre­
sentanti degli altri partiti derrto-
cranc. \3 particolarmente sottolinea-

UCilri x i u c n i j w . . . 
*.**% *m% i/» c i n n n n I *ione di numerosi 
con me lo saranno d e l i o n : d e l ps, 
e j cittadini arce- • p5DI_ 0 u e s t 3 p r c , 

. solidarietà. Sono doppiamen- | ta m quanto lorn.scc un ndice 
lazzo Bosdan. in via Pizzecolli, di Ancona, indetta dal Cir- 1 t e contento anche perché a- , deirattenxione che le a.tre forre 
colo di cultura moderna. —.:.--.-- -

Interverranno: Flavio Del Savio, ginecologo: Vito D'Ani 
brogio. pretore; Gabriele Borsetti, psichiatra: e Alice Lo-
renzin. 

# Cupramari t t ima. ospiterà domani presso il Municipio, la 
conferenza organizzativa provinciale della Federazione colo­
ni. mezzadri, affittuari e coltivatori diretti della CGIL. 

Int rodurrà la discussione il compagno Marco Florio e 
concluderà il compagno Genitoni, segretario nazionale delia 
Federmezzadri CGIL. 

desso, giunta e consiglio po­
tranno lavorare con maggior i 
lena e si potrà, almeno in j 
parte, recuperare il tempo ] 
perduto .\ 

Domenica matt ina ad Arce-
via il segretario della fede­
razione del PCI di Ancona, 
Paolo Guerrini terrà un comi­
zio nella piazza centrale del-

politiche prestano al."operato de. 
nostro partito ed è anche un se­
gno che il processo d collabora! o-
ne democral.ca n a n : j anche nei 
piccoli comuni. 

Le conclusioni dei Congresso so­
no state tenute da! compagno Ga­
briele Fav?, assessore comunale d. 
Jesi, il quale ha tracciato un am­
pio quadro della s.tuazione politi­
ca intemazionale, nazionale e locale 

! rimarcando gli impegni immediati 

il dr. Roberti — si può chia 
mare in causa l'igiene gene- ' 
rale. si può pensare ad una ' 
distrazione di qualche infer- j 
miera; d 'al tronde è un prò- j 
blema generale degli ospe­
dali i tal iani: la carenza di 
personale costringe una per­
sona a svolgere mille fun­
zioni. per cui si passa dalla 
manipolazione di panni spor­
chi ad altri oggetti a con­
t a t t o dei bambini: basta co­
sì dimenticarsi una volta di 
lavarsi le mani ed un even­
tuale virus fa presto a pro­
pagarsi . For tunamente la no- i 
s tra azione preventiva è ser- t 
vita ad evitare guai pes- ! 
gioii ». 

Mentre i bambini trovati 
infetti res tano in osserva­
zione nell ' isolamento, si al- j 
tende che tu t to ii repar to pe- l 
diatrico si liberi, dopo di che j i 
si procederà ad una totale 
disinfezione, procedendo quin­
di ad altri accurati controlli, i . 

j E' una operazione da condur- ; ' 
i re con la massima calma, j ! 
; senza avere alcuna fretta di I . 
[ r iaprire il reparto, t ra t tan- j j 
| aosi di ricostituire una situa- • • 
' zione di assoluta garanzia. 
j La notizia del focolaio ha 
' cominciato a propagarsi tra 
! la popolazione- alcune perso­

ne ne par lano con toni al­
larmistici ed eccessivamente 
preorcupati . Ma lo stesso uf­
ficiale sanitar io conferma che 
non c'è ragione per tenere 
simile a t teegiamento. dal mo­
mento che la situazione è 
sotto controllo, e i bambini 
non corrono alcun ri-chio. 
s tanno bene, e sono escluse 
possibilità di propagazione. 

I Ora l 'attenzione e la cura dei 

I Tema centrale: l'asricoltu- ! di costituire consorzi per la 

l'occupazione, per l'assetto 
territoriale e net la rinasci­
ta della mcntagna ». 

URBINO, 20 
Si è insediata a Urbania 

la Giunta della Comunità 
montana dell'alto e medio 
Metauro. Essa risulta forma­
ta da Giuseppe Saltarelli 
(PCI), presidente; Giovanni 
Dischi (PSI) . vicepresidente; 
Mariangelo Massi (PSI) , Giu­
seppe Smacchia (PSI) , Giu­
seppe Lucarini (PCI), Paolo 
Cincillà (Indipendente). Do­
menico Gabellini iPSDI) . 
Brunello Palma (PRI) , Emi 
ho M. Briganti (PRI) . mem­
bri. 

L'a convergenza delle varie 
forze politiche, risultante npl-
la composizione della giunta, 
si era già verificata in sede 
di elaborazione della mozio­
ne programmatica, proprio 
perché realisticamente si è 
ritenuto necessaria una linea 
di azione quanto più possi­
bile unitaria per avviare un 
processo che porti alla rina­
scita economica e sociale del 
nastro territorio montano. 
Cosa peraltro ripetutamente 
e ampiamente affermata nel 
l'a mozione programmatica. 
« La nostra Comunità, com­
pasta dai comuni di Borgo 
Pace, Fermignano, Mercatel-
lo sul Metauro. Peglio. S. AH 
gelo in Vado. Urbania. Urbi 
no — si legge nella mozione 
— deve rappresentare lo stru­
mento principale per la rea­
lizzazione di un nuovo indi­
rizzo di politica per la mon­
tagna ed essere anche e con 
seguentemente presente Iti 

i termini di dibattito, di elabo­
razione. di critica e di lotta. 
nella definizione delle scelte 
di fondo e delle priorità na­
zionali per uscire dalla crisi 
e. contemporaneamente, per 
far concentrare gli investi­
menti in modo da realizzare 
alcune importanti iniziative 
dr sviluppo del territorio 
mont'ano. quali la zootecnia. 
il recupero produttivo delle 
terre abbandonate o insuffi­
cientemente coltivate, l'accor-
poramento della proprietà 
fondiaria, l'utilizzazione asso­
ciata dei pascoli, lo sviluppo 
dell'associazionismo e della 
cooperazione. 

Approvata con i 16 voti del­
la maggioranza (che costitui­
sce la giunta stessa), la mo­
zione ha visto schierarsi con­
tro la DC, con una relazione 
di minoranza presentata do 
Sergio Romagnoli. A questo 
propasito il sindaco di San f 
Angelo in Vado, il de Giusep­
pe Pasquini, ha dichiarato 
che — pur adeguandosi per 
correttezza alla soluzione a-
dottata dal suo parti to — 
non poteva trovarsi in ac­
cordo con la soluzione stessa. 
proprio perché riteneva poli­
t icamente giusto arrivare ad 
una giunta unitaria in base 
alla legge 1102 istitutiva delle 
Comunità montane. 

Negli interventi di Gabelli 
ni. Buschi e Palma è stata ul­
teriormente ribadita l'appro­
vazione della mozione di mag­
gioranza. poiché frutto di un 
confronto e di una elabora­
zione comune, quanto mal de­
mocratica e serena. 

Le conclusioni del compa­
gno Giuseppe Saltarelli han­
no riaffermato la validità del­
l'accordo raggiunto per la for­
mazione della eiunta, aggiun­
gendo tuttavia che l'obiettivo 
è quello di arrivare ad una 
giunta unitaria, in grado di 
rappresentare tutte le forze 
politiche e. nella fattispecie. 
tutt i i comuni facenti parte 
della Comunità montana del­
l'Alto e Medio Metauro. « La 
convergenza verso intese uni­
tarie — ha detto — rappre­
senta il presupposto fonda 
mentale per la rinascita an­
che delle zone montane ». 

m. I. 

Sotto il patrocinio del Comune di Chiaravalle 

Le «farsefavole» de «I teatranti » 

Calorosa partecipazione dei bambini, circa 400, spettatori e attori insieme - Le favole 
rappresentate - Un messaggio di umanità e di pace - Il lavoro è opera di Gianni Rodari 

! 

i > 

i 

ìì 

la Città sulla vicenda giudi- , d e l | , tez;one spec.e in direzione del 
Ziaria ed i SUOi risvolti poli- . l'agricoltura • della partecipazione j 
ticl. ' democratica. 

.-anitan sono rivolte essenzial­
mente a sterilizzare i bamb:- ', 
ni risultati portatori . Dato ', 
per certo che essi non cor- j 
reno rischi, bisogna fare i , 
conti con la specificità del | 
virus, che non si lascia t rop j 
pò facilmente vincere. « Noi J 
contiamo — conclude il dr. 
Roberti — di riuscire nella 
opera di sterilizzazione. 

Sandro Marcotulli 

CHIARAVALLE. 20 
Una bella e importante 

iniziativa è stata presa 
dall 'amministrazione co­
munale di Chiaravalle con 
gli insegnanti e il dire*. 
tore delle scuole elemen­
tari dopo il tea t ro dei 
burat t ini di Mauro Sars : 
sono arrivati « I Teatran­
ti ». una compagnia eoo 
perativa di Rezeio Emilia 
composta da Sandra Ber­
nardi . Antonio Fava. Nor­
berto Medane. Antonella 
Canepan . Bruna Fogo'.a. 
Loredana De! Rio e da: 
tecnici Mirom e Ombrett i . 
che nano presentato « far 
sefavole.» di Gianni Ro 
da ri. 

La manifestazione si 
inquadra nel più vasto di­
bat t i to generale avviato 
per un r innovamento del 
la nostra scuola, in cui i 
maggiori interessati . i 
bambini, sono visti non 
più come tanti recipienti 
da colmare di dati , nozio 
n:. racconti il più delie 
volte completamente e 
stranei alla vita reale e 
quindi dal loro mondo. 
ma come i più immediati 
artefici e interpreti de: 
temi t ra t ta t i . 

Ed è quanto, per l'ap 
punto, è avvenuto in que­
sta occasione. Sono arri­

vati a Caglioni. i bamb. 
ni. i protagonisti traspor­
tati con gli scuolabus dal­
le varie scuole, al cinema 
teatro Comunale: in poco 
tempo platea e palchi so 
no stati colmati dai 400 
piccoli spettatori irrequie­
ti ed impazienti. Hanno 
avuto cosi inizio le «far-
sefavole ». ossia le favole 
trasformate in farse. 

Perché questo nome? 
Perché, come è s ta to spie­
gato si è voluto, con es­
se. da un lato prendere 
in giro le vecchie favole. 
con ie loro magie, sii in­
cantesimi. i principi az­
zurri. i e u e r n e n ; dall'al­
t ro si e cercato di dare 
ad esse una nuova vita: 
r.creare quel mondo di 
cose semplici che cinema 
e televisione hanno fatto 
ormai dimenticare. Quel 
mondo in cui. nell'ascol-
tare una favola non si 
diceva ancora : «Che bar­
ba!» . quel mondo in cui 
si poteva scoprire la poe-
s.a anche nelle cose più 
semplici, «nel tavolo, nei 
bicchiere, nella rosa * co 
me dice « la canzone della 
poesia « di Gianni Rodari, 
che è poi il filo condut­
tore di tu t to lo spe'tta-
colo. 

«Farsefavole» infine per­

ché at t raverso la morale 
che contengono, si posso­
no correggere, mettendo­
li in ridicolo, gli errori ed 
ì difetti dei potenti, de: 
re. di tutt i gli uomini. 
Cosi, ne « Il vestito nuo-

• vo dell 'Imperatore », si 
può vedere che ancne un 
Imperatore e sua moglie. 
tant i potenti quanto scioc­
chi. possono finire in mu­
tande ed essere beffati 
dall'intelligenza e dal co 
rasgio. 

« La finta addormentata 
nel bosco -> ripropone lì te­
ma della famosissima 
«Belia addormentataJ>- qui 
pero l 'incantesimo si ri­
solve in una macchinazio­
ne per far sposare una 
principessa brutta, noio­
sa. con ì capelli ispidi 
(che per ironia del desti­
no si chiama Canna». Do­
po 3 tentativi falliti. « la 
finta addormentata » de­
cide di sposare Giacinto. 
un boscaiolo poeta, a vervi a 
infine capito che la nobil­
tà vera non sta nel nome 
ma nel cuore. 

La terza farsa fa vr.'.a, 
ideata e scritta da Gianni 
Rodari. è un inno alla 

^pace: un tamburino viene 
' p r e m i a t o per la sua gene­

rosità: tut t i quelli che sen­
t i ranno il suono del suo 

s t rumento saranno co­
stretti a ballare. Al r i tmo 
del t amburo scandito dal 
batt i to delle mani dei 400 
bambini, balleranno dap­
prima 5 briganti (le ma­
schere per l'occasione, raf­
figuravano Hitler. Musso­
lini. lo « Zio Sam ». e al­
tri figuri simili), poi una 
regina che voleva la guer­
ra a tut t i i costi. 

Accompagna il loro bal­
lo una canzone (scritta da 
Antonio Fava) su cui gli 
adulti specialmente do­
vrebbero meditare: « tam­
burino suona e vola / col 
tuo rullo nella scuoia. / 
e insegna agli insegnanti 
/ che siam tutti intelli­
genti. / Tamburino suona 
il trescone. / la furlana e 
il rigodone. ' suona la 
polka, la tarantel la / la 
pace è bella. / Rulla tam­
buro. rulla audace / è bel­
la la pace! 

E ment re il tea t ro si 
vuota, solo uno squalo, af­
facciato da un cartellone 
pubblicitario, guarda ine­
betito: simbolo di questo 
mondo di adulti che non 
sono ancora riusciti ad en­
t ra re completamente in 
quello più giusto e sem­
plice dei bambini. 

Luciano Fancello 


